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et conteritur. 

Job. cap. XIV. 



« Giunse il giorno eh* io bramai : 
(c Questo don ti sia gradito, 
« È t estremo ! . * . . Padre , ornai 
« Mio viaggio è già compito ». 
Qual parola ! ah no , non fia , 
0 diletta figlia mia. 

Più non m'odi; è volto al cielo 
L'infuocato tuo desire, 
Già contempli senza velo 

L'increato eterno Sire 

Più non m' ode al ciel salia 

La diletta figlia mia. 

Giusto Dio, perchè si cara 

Quella vita a me rendesti, 

E sua morte tanto amara? 

Per rapirmela, volesti 

Far si bella , far si pia 
La diletta figlia mia? 



Quante dolci rimembranze, 

Qual piacere, qual contento, 
Quanti affanni , quai speranze ! 
E fia ver che tutto è spento? 
Che la morte a me rapia 
L'amorosa figlia mia? 

Da lei prima udiva il nome 

Che nel cor più dolce scende, 
Che mi fe' sì lieto; oh come 
Tristamente or vi discende, 
Quasi lugubre armonia, 
0 perduta figlia mia ! 

0 voi padri, voi piangete 

Al mio pianto, al mio dolore, 
Eppur tutto non sapete 
Della perdita il valore ! 
Quanto buona, quanto pia 

V estinta figlia mia ! 

Un suo detto, un suo sorriso 
Serenava ogni tempesta , 
11 candor di quel bel viso 
Ogni duol cambiava in festa : 
Morte un Angiol mi rapia 
Nella cara figlia mia. 



ri 



Come vaga pianticella , 

Dagli Amori accarezzata , 
Cresce lieta e il campo abbuila , 
E fa l'aura profumata; 
Così a tutti comparia 
La compianta figlia mia ! 

Ed il turbin l' abbatteva ! . . . 

Chi conforta il mio cordoglio ? 
Chi dall' imo or me solleva ? 
Ahi, che vale illustre soglio, 
Se la Morte a me rapia 
Tutto in te diletta mia ? 

Ma, qual lampo! qual fragranza 
All' intorno s' è diffusa ? 
Io vacillo.... chi s'avanza? 
La mia vista <erra confusa . . . 
Oh, qual voce! o del, che fia? 
Toma a me la figlia mia ? 

11 pianto che versi Io chiede l'affetto 

Che ardente, profondo ti ferve nel petto 
Per quella che figlia il cielo ti diè : 
Ma dove la forza del duolo ti mena ? 
Pon freno dei tristi pensieri alla piena: 
Un male tu piangi che male non è. 
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Salvata dai crudi terreni perigli, 

Sicura dei tristi dai perfidi artigli, 
Fornito il penoso terrestre cammin; 
Assisa nel cielo su splendido seggio 
Possiedo il mio Bene, l'adoro, il vagheggio, 
Inebrio Io sguardo nel Volto Divin. 

Nè scordo la terra u' tanto penai , 

Né i grami fratelli che in quella lasciai , 
Ragiono di loro coir almo Signor. 
1 nuovi pensieri che volgi in tua mente , 
A far più felice d'Etruria la gente, 
Io vedo dall'alto, ne apprezzo il valor. 

Or sappi, in suo libro già scrisse l'Eterno 
Che vane saranno le trame d'Averno, 
E, vinta la fiera tenzone crudel, 
Fia dato che un giorno l' Error si calpesti , 
E bella, serena per sempre si desti 
ie tenèbre la luce dei ciel. 

tu lo speravi, e premio n'avrai: 
Tu guida alla gente gloriosa sarai 
Che libera al Tempio del Vero sen va. 
lo prego che sempre ti duri il coraggio, 
Che sempre nell' alma ti splenda quel raggio 
Che a porto sicuro guidar ti dovrà. 
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E pria che , ricolmo di gloria e di giorni , 
Al centro cui tende tuo spirto ritorni , 
Nell'ora che estrema risuoni per te, 
Al grido di duolo di tutte le genti 
Risponder tu possa cogli ultimi accenti 
« Fernando vi lascio, che è degno di me ». 
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